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N SECOLO di storia delle 
imprese napoletane. Ot-
tanta documenti che di-

segnano un’epocain mostra a 
Palazzo Partanna.
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OVEVA essere un interro-
gatorio, quello di ieri po-
meriggio a Roma nella 

sede della Commissione Anti-
mafia, a palazzo San Macuto. 
Ma Aurelio De Laurentiis lo ha 
trasformato  in  un  monologo:  
passando dal ruolo di testimo-
ne a quello di inquisitore. «Ero a 
Los Angeles, per impegni con il 
cinema: ma ho ritenuto giusto 
accettare questo invito. È fon-
damentale creare un rapporto 
costruttivo tra le componenti 
che possono fare il bene del cal-
cio: un mondo in cui domina il 
caos più totale, esiste un grave 
vuoto giuridico e si avverte la 
mancanza  dello  Stato.  Spero  
che si possa fare tabula rasa e ri-
partire daccapo. Basterebbero 
un tavolo di sei persone e tre 
giorni di lavoro. In fondo biso-
gna parlare di un pallone preso 
a pedate: mica della bomba ato-
mica», ha preso vigorosamente 
la parola il presidente azzurro, 
spiazzando i parlamentari con 
un’imprevista requisitoria. 
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Altra fumata nera. Da quasi tre 
mesi la Campania è senza com-
missario alla sanità e anche ieri 
pomeriggio il governo Gentilo-
ni ha dribblato tutti, compreso 
il presidente della regione Vin-
cenzo De Luca che martedì se-
ra, dopo aver assistito allo spet-
tacolo di Alessandro Preziosi a 
Palazzo Reale, aveva annucia-
to:  «Domani  vado  a  Roma».  
Sembrava la volta buona e inve-
ce no perché, a questo punto, è 
ormai evidente la frattura all’in-
terno del governo tra l’area ren-
ziana che punta su De Luca e il 
ministro della salute Beatrice 
Lorenzin con tutta Ncd che si 
oppone a questa soluzione. In-
tanto Calabrò la scia la Camera, 
al suo posto Laboccetta.
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I  viene  chiesto,  in  
forma pubblica e pri-
vata, se partecipo al-

la  manifestazione  di  sabato  
prossimo a Roma. Nelle scorse 
settimane, ho incoraggiato Giu-
liano Pisapia a impegnarsi sul 
piano programmatico e politi-
co, oltre ogni logica di veti incro-
ciati, per la prospettiva di un 
nuovo centrosinistra. Mi sem-
bra  dunque  giusto  essere  in  
Piazza Santi Apostoli»."OUPOJP�#BTTPMJOP

È il momento della verità per i 
primi 100 ragazzi che da otto-
bre a oggi hanno frequentato i 
corsi  per  sviluppatori  di  app  
nell’Academy  Apple-Federico  
II. Il presidente degli industria-
li napoletani, Ambrogio Prezio-
so, lo dice a chiare lettere: «Il 
momento della verità è questo: 
i ragazzi sono stati formati. Ora 
vediamo quanti verranno assor-
biti  nel  mercato del  lavoro e  
quanti saranno costretti ad an-
dare fuori». 
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A spiaggia del Lido Sirena che di-
venta palcoscenico ed accoglie gli 
spettatori. Il mare e gli scogli di-

ventati palcoscenico su cui rappresen-
tare “Acqua: Viaggio nell’Horcynus Or-
ca” che Rosalba Di Girolamo ha costrui-
to con la meravigliosa lingua misterio-
sa di Stefano D’Arrigo e Fulvio Caute-
ruccio ha messo in scena firmando la 
sua  appassionata  regia.  Protagonisti  
generosi e fantasiosi, tragici ed epici, a 
raccontare l’incontro disperato e il desi-
derio d’attraversare il mare. 
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A  chiesto  trent’anni  di  
carcere in tutto. Articola-
to  e  lucido,  il  suo  atto  

d’accusa  contro  due  giovani  
boss del centro storico. Ecco co-
me  è  ripresa,  dopo  l’iniziale  
amarezza di due giorni fa, l’atti-
vità del pm Henry John Wood-
cock, finito sotto inchiesta per ri-
velazione del segreto d’ufficio, 
da parte della Procura di Roma.
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N “rodeo drive” notturno in pie-
no centro cittadino tra monu-
menti, palazzi storici, teatri e 

prefettura. Decine e decine di motori-
ni a tutto gas e in ogni direzione tra 
piazza Trieste e Trento, via Chiaia, 
piazza del Plebiscito, via Toledo, via 
San Carlo, galleria Umberto. Motori-
ni a raffica con due o tre minorenni a 
bordo, tutti rigorosamente senza ca-
sco, a seminare il panico in strada e 
sui marciapiedi tra passanti, famiglie 
con bambini, turisti. 
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L confine è da sempre sottilissimo, ma mai come 
ora sfumano in una nebbia di incertezza le distin-
zioni tra realtà e finzione. Il pensiero dominante 
ormai è il disorientamento tra ciò che appare vero 
e invece si rivela come bugia. Nulla è immune nel-

la fase delle radicali mutazioni attuali che riguardano la 
politica, l’intero mondo del giornalismo e della comunica-
zione social di istantaneità che è spesso frettolosità. Non 
ultima, la sfera della creatività artistica, che fin dalla not-
te dei tempi fonda il proprio stato identitario sullo sconfi-
namento tra realtà e invenzione. Del resto Vladimir Nabo-
kov diceva che la letteratura nacque quando un ragazzo 
uscì dalla grotta gridando “al lupo, al lupo”, ma non era ve-
ro.

«Da un lato della cronaca siamo nel mondo delle “fake 
news”, delle “alternative truths”, tutto sembra rivoltabi-
le come conviene. È vero, è falso? Non lo sappiamo», spie-
ga Antonio Monda, scrittore, giornalista, direttore della 
Festa del Cinema di Roma, docente all’Università di New 
York, ideatore con Davide Azzolini de “Le Conversazio-
ni”, festival di letteratura internazionale che sarà a Capri 
da domani a domenica, per poi riprendere, come di con-
sueto, il successivo fine settimana, nella piazzetta di Tra-
gara, a un soffio dai Faraglioni, dal 7 al 9 luglio. Tema del-
la dodicesima edizione: “Lies”, le bugie. «Però a me inte-
ressa affrontare la questione a più ampio raggio. La bugia 
è sempre disdiscevole? Pensiamo all’eroe e antesignano 
dell’uomo moderno, Ulisse. Un gran mentitore, un gran-
de inventore. Quindi cercheremo di riflettere sull’ampia 
sfera della bugia, sulla loro natura, sul loro effetto».

A conversare con Monda, ci saranno alcune delle più 
importanti voci della letteratura statunitense. Elif Batu-

man, che ha appena pubblicato “The Idiot”, e inaugurerà 
la rassegna domani alle 19. Poi sabato incontro con Adam 
Gopnik giornalista del “The New Yorker” e autore di nu-
merose opere di successo come “L’invenzione dell’inver-
no” (Guanda). Chiude la prima parte de “Le Conversazio-
ni”,  domenica, la  poetessa Mary Karr.  «Il  tema delle  
“Lies” come sempre sarà declinato a seconda della visio-
ne, della lingua dello scrittore ospite, autore di un testo 
che lui stesso leggerà, e dal quale partirà la conversazio-

ne, al tramonto. L’argomento è di stretta attualità, ha in-
vaso ogni dimensione della nostra società, inevitabilmen-
te la politica, dove da ogni versante e posizione si utilizza-
no mezze verità che non sono altro che bugie. Però io pen-
so sempre a quella splendida frase di Fellini, con cui dice-
va “Io sono un gran bugiardo”, manifestando che la men-
zogna era la chiave della sua vita e dell’arte che ha prodot-
to, senza che ci fossero confini», prosegue Monda.

Realtà o finzione? Interrogativo al centro del week end 

successivo, quando a Capri arriveranno Karan Mahajan, 
Ben Lerner e Brian Selznick; incontri che potranno essere 
seguiti  anche  in  streaming  sul  www.cultura.rai.it/li-
ve.«Con “Le Conversazioni” non abbiamo l’arroganza di 
fornire risposte, rilanciamo approfondendo e con ulterio-
ri domande, tentando di capire se tale fragilità rappresen-
ti una caratteristica inevitabile o invece un tradimento 
della nostra condizione umana». 
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ON  mi  sono  mai  
sentita  diva.  Ho  
sempre cercato e 
trovato nella gen-

te affetto sincero, senza privile-
gi. Passeggio da sola, come una 
persona comune. E adoro il tea-
tro, cercando e trovando aiuto 
nel pubblico». Agita il ventaglio, 
movimenti composti e delicati. 
La veranda dell’albergo affaccia 
sul mare: barche a vela, leggera 
brezza,  suggestioni  ischitane.  
Claudia Cardinale è qui, ospite 
dell’Ischia Film Festival, soprat-
tutto  per  ricordare  Pasquale  
Squitieri, cui è dedicata una re-
trospettiva e che sull’isola ritirò 
il premio alla carriera, nel 2015. 
Frammenti  di  grande  cinema  
sul castello aragonese. «È stato 
l’unico uomo della mia vita - spie-
ga, sgranando gli occhi - Un ag-
gettivo?  Coraggioso.  Sempre  
controcorrente. Con lui ho inter-

pretato donne forti: da “I guap-
pi” ad “Atto di dolore”. Difetti? 
Non ne aveva: l’ho scelto per que-
sto».

Il mito di Squitieri rivivrà in 
uno spettacolo teatrale, “La stra-
na coppia”:  «Un suo progetto,  
con Ottavia Fusco abbiamo pen-
sato fosse doveroso portarlo in 
scena». Nel festival che celebra il 
rapporto tra cinema e territorio, 
la Cardinale si racconta con paro-
le leggere nella sua blusa ampia: 
«Da piccola volevo fare l’esplora-
trice. Conoscere il mondo. Mia so-
rella, bellissima, voleva invece 
diventare  attrice.  Elezione  di  
miss Tunisi, io non partecipavo 
ma finii sul palco, mi misero la fa-
scia. In palio un viaggio al Festi-
val di Venezia: ci andai con mia 
madre, esibendo un bikini che 
non passò inosservato. Parlavo 
pochissimo italiano, mi propose-
ro invano di fare cinema. Diven-
tai, per i giornali, “la ragazza che 
dice no al cinema”. Io andavo an-

cora a scuola, i produttori france-
si mi corteggiarono, io ero indo-
mabile. Convinsero mio padre. 
Ma io ai provini sbattei la porta: 
mi scelsero per il temperamen-
to. Iniziò così la mia carriera». 

Riannoda  il  filo  dei  ricordi,  
questa terra gli rievoca soprat-
tutto il mito di Luchino Visconti: 
«Mi definiva maschiaccio, ma mi 
riempiva di  gioielli.  Li trovavo 
sotto la tovaglia della tavola im-
bandita della villa La Colombaia, 
qui a Ischia. Mi volle in “Rocco e i 
suoi fratelli”, “Il Gattopardo”; in 
“Vaghe stelle dell’orsa” indossai 
il vestito da sposa di sua madre. 
L’ultimo viaggio insieme fu da 
Marlene Dietrich, che gli aveva 
scritto una lettera che conclude-
va con “I love you, Luchino”. Ve-
dendolo, lei scoppiò a piangere». 
Rimpianti?  «Nessuno.  Credo  
molto nel destino. Ho 79 anni, 
continuano a scritturarmi: chi lo 
avrebbe detto? Leggo i copioni, 
se non mi piacciono declino all’i-

stante».  Dietro  l’angolo  nuovi  
progetti  (compreso un film in 
Grecia con Emma Thompson) e 
il ritorno in Francia, dove «non è 
semplice vivere dopo gli attac-
chi terroristici». 

Stasera,  nella  cattedrale  
dell’Assunta, la Cardinale intro-
durrà  “Il  prefetto  di  ferro”  di  
Squitieri. In programma anche 
“Vieni a vivere a Napoli”, un in-
no alla città capitale dell’acco-
glienza, di Edoardo De Angelis, 
Guido Lombardi e Francesco Pri-
sco.  Ieri,  intanto,  applausi  per 
Walter Veltroni, che ha presenta-
to il suo “Indizi di felicità”, e per 
Alessio Maria Federici con “Ma-
radonapoli”. Al Festival è sbarca-
to anche il “ciclone” Maccio Ca-
patonda: «Ridere? È una cosa se-
ria», ha detto con Herbert Balle-
rina e Roberta Mattei introdu-
cendo l’esilarante “Omicidio all’i-
taliana”, efficace satira sul cini-
smo dei media contemporanei.

4$3*5503*
%BMM�BMUP��"EBN�
(PQOJL�F�&MJG�
#BUVNBO��DIF�
EPNBOJ�BQSJSË�MF�
i$POWFSTB[JPOJw�EJ�
$BQSJ�DPO�"OUPOJP�
.POEB�TVM�UFNB�
EFMMF�CVHJF�
F�EFMMF�GBLF�OFXT
/FMMB�GPUP�HSBOEF��
VO�JODPOUSP�OFMMB�
QJB[[FUUB�EJ�5SBHBSB�

ª3*130%6;*0/&�3*4&37"5"

*M�UFNB��i-JFTw��MF�CVHJF�OFM�NPOEP�EFMMB�
DPNVOJDB[JPOF��5SB�HMJ�PTQJUJ�"EBN�
(PQOJL��MB�QPFUFTTB�.BSZ�,BSS�FE�&MJG�
#BUVNBO��DIF�BQSJSË�EPNBOJ�DPO�.POEB

-B�MFUUFSBUVSB�USB�SFBMUË�F�GJO[JPOF
FDDP�MF�i$POWFSTB[JPOJw�EJ�$BQSJ

(-*�041*5*

$-"6%*"�$"3%*/"-&�"�*4$)*"�'*-.�'&45*7"-��i."*�45"5"�6/"�%*7"��$&3$0�4&.13&�-�"*650�%&-�16##-*$0��70-&70�'"3&�-�&41-03"53*$&w

i4RVJUJFSJ�OPO�BWFWB�EJGFUUJ��MP�TDFMTJ�QFS�RVFTUPw

ª3*130%6;*0/&�3*4&37"5"

"553*$&
$MBVEJB�$BSEJOBMF�B�*TDIJB��JM�
GFTUJWBM�EFEJDB�VOB�SFUSPTQFUUJWB�
BM�SFHJTUB�1BTRVBMF�4RVJUJFSJ

-B�SBTTFHOB


